Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 18/03/2004

Titol o del provvedi nento:

Approvazione di tre studi di settore relativi ad attivita econom che

nel settore del comrercio.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31/03/2004 - suppl enento ordinari o)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 31/03/2004
IL M N STRO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 600, concernente disposizioni comuni in materia di accertamento
dell e inposte sui redditi;

Visto il testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
conme nodificato dal decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344;

Visto |'art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427,
che prevede, da parte degli uffici del dipartinento delle entrate de

Mnistero delle finanze, |'elaborazione di appositi studi di settore
in relazione ai vari settori econom Ci
Visto il nedesinmo art. 62-bis del citato decreto-legge n. 331 del

1993 che prevede che gli studi di settore sono approvati con decreto
del Mnistro delle finanze;

Visto |"art. 10 della | egge 8 maggi o 1998, n. 146, che individua le
nodalita' di utilizzazione degli studi di settore in sede di
accertanento, nonche' |e cause di esclusione degli stessi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 naggio 1999, n.
195, recante disposizioni concernenti | tenpi e le nodalita' di
appl i cazione degli studi di settore;

Considerato che a seguito delle analisi e delle wvalutazioni

ef fettuate, allo st at o, sulla base dei dati in possesso
del | * Anmi ni strazi one finanziaria sono emer se cause di non
applicabilita" degli studi di settore;

Visto il decreto del Mnistro delle finanze 10 novenbre 1998, che

ha istituito |a comrssione di esperti prevista dall'art. 10, comma
7, della legge n. 146 del 1998, integrata e nodificata dal decreto
mnisteriale 24 ottobre 2000;

Visto |'"art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successi ve nodi ficazioni, che ha trasferito | e funzioni dei Mnisteri
del bilancio, del tesoro e della programmazi one econonica e delle
finanze al Mnistero dell'econonia e delle finanze;

Visto |"art. 57 del nedesinp decreto |legislativo n. 300 del 1999,
che ha istituito | e agenzie fiscali
Visto il decreto del direttore generale del dipartinento delle

entrate 24 dicenbre 1999, concernente |e nmpdalita' di annotazi one
separata dei componenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli
studi di settore;

Visto il provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate
12 febbraio 2002, concernente |'approvazione dei nodelli per la
comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore relativi alle attivita" econom che del commercio da
utilizzare per il periodo d'inposta 2001

Visto il provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate
5 marzo 2003, concernente |'approvazi one di questionari per gli studi
di settore
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Visto il proprio decreto 25 nmarzo 2002, concernente i criteri per
| "applicazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano
due o piu' attivita' d'inpresa ovvero una o piu attivita in diverse
unita' di produzione o di vendita;

Visto il proprio decreto 18 luglio 2003, concernente i criteri per
| " applicazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano
due o piu' attivita' d'inpresa ovvero una o piu' attivita' in diverse
unita' di produzione o di vendita;

Visto il provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate
23 dicenbre 2003, concernente |'approvazione della tabella di
classificazione delle attivita' econom che;

Acquisito il parere della predetta comm ssione di esperti in data
12 febbrai o 2004;

Decr et a:
art. 1

Approvazi one degli studi di settore

Testo: in vigore dal 31/03/2004

1. Sono approvati, in base all'art. 62-bis del decreto-I|egge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
29 ottobre 1993, n. 427, le evoluzioni degli studi di settore
relativi alle seguenti attivita' economche nel settore del
comer ci o:

a) Studio di settore TMD1U (che sostituisce gli studi di settore

SMD1U ed SM27C) - Supernercati, codice attivita' 52.11.2; Discount d

alinmentari, codice attivita' 52.11.3; Mninercati ed altri esercizi
non specializzati di alinentari vari, codice attivita' 52.11.4;
Commercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande),
codice attivita" 52.25.0; Commercio al dettaglio di |atte e di
prodotti |attiero-caseari, <codice attivita' 52.27.1; Drogherie,
salunmerie, pizzicherie e simli, codice attivita' 52.27.2; Comercio
al dettaglio di caffe' torrefatto, codice attivita' 52.27.3;

Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alinentari
codice attivita' b52.27.4;

b) Studio di settore TMD2U (che sostituisce o studio di settore
SM2U) - Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di
carne, codice attivita' 52.22.0;

c) Studio di settore TMD5U (che sostituisce gli studi di settore
SMD5A ed SMI5B) - Conmercio al dettaglio di confezioni per adulti,
codice attivita' 52.42.1; Commercio al dettaglio di confezioni per
bambini e neonati, codice attivita' 52.42.2; Comrercio al dettaglio

di bi ancheri a personale, nmaglieria, camicie, codice attivita'
52.42.3; Conmmercio al dettaglio di cappelli, onbrelli, guanti e
cravatte, codice attivita" 52.42.5; Commercio al dettaglio di
cal zature e accessori, codice attivita' 52.43.1; Commercio a

dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio, codice attivita'
52. 43. 2.

2. di elenenti necessari alla definizione presuntiva dei ricavi
relativi agli studi di settore indicati nel comm 1 sono determ nati
sulla base delle note tecniche e netodol ogiche, delle tabelle dei
coefficienti nonche' della lista delle variabili per |'applicazione
dello studio, di cui agli allegati:

1, per lo studio di settore TM)1U
2, per lo studio di settore TMI2U
3, per lo studio di settore TMO5U.

3. Il programma per |'applicazione dello studio di settore segnal a
anche, con riferimento ad indici significativi, |a coerenza econonica
rispetto ai valori mnim e massim assunmibili con riferinmento a

conportamenti normali degli operatori del settore.

4, di studi di settore si applicano ai contribuenti che svol gono
in nmaniera prevalente le attivita' indicate nel coma 1, nonche' ai
contribuenti che svolgono |la predetta attivita in maniera secondaria
per la quale abbiano tenuto contabilita' separata, fernp restando il
di sposto dell'art. 2. In caso di esercizio di piu attivita
d inmpresa, per le quali non e stata tenuta |la contabilita' separata,
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per attivita' prevalente si intende quella da cui deriva nel periodo
d inposta |la maggi ore entita' dei ricavi.

5. di studi di settore approvati con il presente decreto sono
utilizzabili a partire dagli accertanenti relativi al periodo di
i nposta 2003.

art. 2

Categorie di contribuenti alle quali non si applicano gli studi di settore

Testo: in vigore dal 31/03/2004
1. di studi di settore approvati con il presente decreto non si
appl i cano:
a) in caso di esercizio di due o piu' attivita' di inpresa, non
rientranti nel nedesinmo studio di settore, per le quali non e' stata

tenuta la contabilita' separata, se |'inporto conplessivo dei ricavi
dichiarati relativi alle attivita' non rientranti tra quelle prese in
consi derazione dallo studio di settore supera il 20%dell"' anmont are

totale dei ricavi dichiarati;

b) nei confronti dei contribuenti che hanno dichiarato ricavi di
cui all"art. 85, comm 1, esclusi quelli di cui alla lettera c), del
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, conme nodificato
dal decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, di ammontare
superiore a euro 5.164.569;

c) nei confronti delle societa' cooperative, societa consortil
e consorzi che operano esclusivanente a favore delle inprese socie o
associ at e;

d) nei confronti delle societa' cooperative costituite da utenti
non inprenditori che operano esclusivanente a favore degli utenti
stessi .

art. 3

Variabili delle inprese o delle attivita' professional
Testo: in vigore dal 31/03/2004

1. L' i ndi vi duazi one delle vari abi l i da utilizzare per
| "applicazione degli studi di settore approvati con il presente
decreto e' effettuata sulla base delle infornmazioni contenute nei
nodelli SMD1IU ed SM27C per |o studio TMO1U, SMD2U per |o studio
TMO2U, SMD5A ed SMD5B per |o studio TMS5U, costituenti parte
i ntegrante dell e di chi ar azi oni Uni co 2002 e approvati con

provvedinento dell' Agenzia delle entrate 12 febbraio 2002, e sulla
base delle informazioni contenute nei questionari approvati con i
provvedi nento del direttore dell'Agenzia delle entrate 5 marzo 2003,
tenuto conto di quanto precisato nelle dichiarazioni di cui all'art.
5, comma 1, del presente decreto.

art. 4
Det er m nazi one del reddito inponibile

Testo: in vigore dal 31/03/2004

1. Sull a base degl i st udi di settore sono deterninati
presuntivanente i ricavi di cui all'art. 85 del testo unico delle
inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, cone nodificato dal decreto
legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, ad esclusione di quelli
previsti dalle lettere c) e d) del comma 1 dello stesso articol o.

2. A fini della determ nazione del reddito d'inpresa |'anmmontare
dei ricavi di cui al comm 1 e aunentato degli altri conponenti
positivi, conmpresi i ricavi di cui all'art. 85 comm 1, lettere c) e
d), del nenzionato testo unico, ed e' ridotto dei conponenti negativi
deducibili. A fini della determi nazione degli inporti relativi alle
voci e alle variabili di cui all'art. 3 devono essere considerati i
componenti negativi inerenti all'esercizio dell'attivita" anche se
non dedotti in sede di dichiarazione dei redditi.

3. Per le inprese che eseguono opere, forniture e servizi pattuiti
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come oggetto unitario e con tenpo di esecuzione ultrannuale i ricavi

dichiarati, da confrontare con quelli presunti in base allo studio di
settore, vanno aunentati delle rimanenze finali e dimnuiti delle
esistenze iniziali valutate ai sensi dell'art. 93, comm da 1 a 4,

del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, cone nodificato
dal decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344,

art. 5
Comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi
settore

Testo: in vigore dal 31/03/2004

1. | contribuenti ai quali si applicano gli studi di settore
comuni cano, in sede di dichiarazione dei redditi, i dati rilevanti ai
fini dell'applicazione degli studi stessi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana.

Al l egato
Al'l egato

Testo: in vigore dal 31/03/2004

--->per vedere gli studi di settore fare riferinento<---
--->al S.O in formato cartaceo<---
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